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25 FEBBRAIO: GASPARE DE FIORE E L’ARTE DELLA FELICITÀ
Una lezione di Storia dell’Arte “illustrata”

Con questo assunto Gaspare De Fiore, 
rotariano del Rotary Club Roma Est,  ha 
aperto una delle sue lezioni/azioni giove-
dì 25 Febbraio ad esclusivo beneficio del 
nostro club.
De Fiore ha parlato, tracciandolo su 
carta, del Ritratto dei coniugi Arnolfini, 
opera del pittore fiammingo Jan Van 
Eyck, 1434, conservato nella National 
Gallery di Londra.
La sua maggiore particolarità è lo 
specchio convesso raffigurato in fondo 
alla parete al centro. 
Esso riflette tutta la scena donando allo 
spettatore un’esperienza di fruizione 
eccezionale. 
Si tratta di un elemento pittorico inedito 
per quell’epoca, grazie al quale l’artista si 
manifesta allo spettatore a più livelli. 
La firma (Johannes de Eyck fuit hic) 
include quel “fuit hic” che pone 
fisicamente l’artista nella situazione 

È raro assistere a lezioni di Storia 
dell’Arte così ricche di passione, 
freschezza e umanità. 
Gaspare De Fiore è  architetto, artista, 
docente. 
Ha ottantaquattro anni ma non li 
dimostra, soprattutto quando si trova a 
stringere fra le dita un carboncino, 
davanti ad un foglio di carta da disegno.
A quel punto comincia a disegnare 
senza mai abbandonare il discorso 
perché per lui tratti e parole sono 
binomio inscindibile della comunica-
zione. 
Lo spettatore è rapito da questa perfor-
mance e si lascia trasportare in un 
affascinante viaggio spaziotemporale nei
capolavori dell’arte, nei loro significati, 
nelle tecniche che i maestri hanno 
padroneggiato nel realizzarli.
“Gli uomini sono creature create per 
creare”. 

rappresentata. 
A rafforzare questa volontà ci pensa 
proprio lo specchio convesso: si nota 
infatti che esso mostra in lontananza due 
individui con abiti diversi. Come ha 
osservato Gaspare De Fiore, il primo 
personaggio è lo stesso Van Eyck ma il 
secondo, un po’ più indietro, non è altro 
che lo spettatore. 
Considerata la posizione dello specchio, 
esattamente di fronte chi lo guarda, il 
risultato di quest’opera è un cortocircui-
to visivo in cui si ha l’impressione reale 
di far parte del dipinto, con il pittore al 
fianco.
Lo specchio è un elemento rivelatore 
anche in un altro dipinto: Venere e 
Cupido di Diego Velazquez, 1648, 
National Gallery di Londra. 
In questo caso il riflesso è l’unico modo 
che abbiamo per osservare il volto di 
Venere, altrimenti invisibile dal 
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momento che il pittore la ritrae di spalle. 
Secondo De Fiore lo specchio sta anche 
a simboleggiare l’introspezione: vedere 
l’immagine della propria anima e del 
destino che la attende. 
In questo caso il passare del tempo sta ad
indicare che la bellezza rappresentata da 
Venere un giorno sfiorirà come detta il 
principio “polvere eri e polvere torne-
rai”.
Un altro dipinto ridisegnato e descritto 
da De Fiore è stato la Vocazione di san 
Matteo, opera di Caravaggio, 1600, 
conservata nella chiesa di San Luigi dei 
Francesi a Roma. Il 
quadro vive 
della gestuali-
tà dei perso-
naggi che 
danno un 
m o v i m e n t o 
all’opera e un 
coinvolgimen-
to dello spetta-
tore del tutto 
unici. 
De Fiore ha osservato in 
particolare l’importanza 
delle dita che indicano: 
quelle del Cristo e di San 
Pietro rivolte verso San 

Matteo e il dito di quest’ultimo che 
indica se stesso. 
Gesti che regalano vita alla situazione 
rappresentata nel quadro e sembrano 
dotare di parola i protagonisti: Cristo 
(Tu!), Pietro (Lui?), Matteo (Io?).
Da ultimo De Fiore ha parlato 
dell’Annunciazione, 1460-1470, capola-
voro di Piero Della Francesca che 
campeggia sul pannello superiore del 

Polittico di 

Sant’Antonio conservato nella Galleria 
Nazionale dell’Umbria a Perugia. 
A sorprendere, in quest’opera, è  
l’utilizzo mirabile e insieme simbolico 
della prospettiva. 
Fra l’Angelo Gabriele e la Madonna vi è 
un portico che si sviluppa in profondità 
con ben undici colonne. 
Questo spazio - ha osservato De Fiore - 
sta a simboleggiare la vita ultraterrena 
che verrà, una felicità che non è di oggi 

né di questo mondo. 
Il quadro - ha concluso - rappresen-
ta l’annunciazione della felicità 
futura.

Una felicità che Gaspare ci 
ha saputo 

regala-
re in 
u n a 

s e r a t a 
c h e 

resterà nel 
cuore di 

tutti come 
una delle più 

belle e 
p a r t e c i p a t e 
della storia del 
nostro club.
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Quest’anno abbiamo ripristinato una 
delle abitudini più gradite e interes-
santi già in uso, seppure saltuaria-
mente, fin dalla nascita del Perugia 
Est.
Si tratta dell’autopresentazione di 
ciascun socio agli altri amici rotariani.
Molti di noi lo hanno già fatto in 
passato consentendo una migliore 
conoscenza della propria attività 

professionale, della propria famiglia e, 
più in generale, della propria persona-
lità.
La sera dell’11, Stefano Fantini, un 
rotariano di recente acquisizione, ci 
ha fatto conoscere lo sviluppo della 
sua brillante carriera di magistrato, 
quel percorso che lo ha portato ai 
vertici del TAR regionale.
Stefano lo ha fatto mettendo in 

11 FEBBRAIO, UNA SERATA TRA AMICI
evidenza, oltre ad un profilo profes-
sionale di livello assoluto, una grande 
carica umana e, soprattutto, una 
naturale disposizione alla rotarianità.
Nel prossimo mese di Marzo toccherà 
a Benedetto Duranti, figlio di Pietro, 
uno dei nostri soci storici e anche lui 
parte di quella nuova leva di giovani 
che tanto nuovo entusiasmo stanno 
portando al nostro club.

Gaspare De Fiore ci ha lasciato in ricordo i suoi bellissimi disegni.
Che ne pensate di farne oggetto di un’asta tra i soci, in occasione 
di una prossima conviviale, il cui ricavato possa essere destinato a 

finanziare un service del club?



Cari amici,
per questo mese di Marzo mi sono permesso, dopo averne discusso e condiviso le finalità con i componenti il 
Consiglio Direttivo, di scrivere una lettera a tutti i soci del club contenente alcune riflessioni sul tema 
dell’assiduità e su ciò che ne consegue. 
La lettera è allegata a questo notiziario e invito tutti a leggerla e a farci sapere il proprio parere in merito.

Il mese di Marzo presenta un appuntamento molto interessante. Dopo esserci lasciati alle spalle la magnifica 
serata con De Fiore, il 25 del mese avremo nostro ospite Salvatore De Pasquale (Depsa), un grande personag-
gio del mondo dello spettacolo, autore televisivo e musicale che ci intratterrà sul tema “Quando la canzone 
diventa poesia”. Ci incontreremo ancora una volta al Ristorante de La Rosetta e sono certo che potremo 
passare insieme un’altra serata all’insegna della cultura e dell’amicizia.

Aprile è alle porte e con esso il concerto di Cristiana Pegoraro, più volte annunciato. 
Questa giovane e affermatissima pianista di Terni, ha accettato di esibirsi per i Rotary perugini che insieme ai 
propri Rotaract e all’Inner Wheel Perugia, stanno organizzando l’evento che avrà luogo, Sabato 10 
Aprile alle 18,30 alla Sala dei Notari, gentilmente concessaci dal Comune di Perugia.
Il ricavato sarà destinato al finanziamento del progetto distrettuale che prevede il completo ripristino, 
a totale opera del Rotary, della Facoltà di Ingegneria dell’Università de L’Aquila, parzialmente distrutta 
dal terremoto dello scorso Aprile.

Il Consiglio Direttivo ha deciso di procedere all’addebito di 30,00 € per ciascun socio, importo che 
darà diritto a due ingressi al concerto attraverso la presentazione del programma/invito che vi sarà inviato 
prossimamente. Suggeriamo a tutti coloro che per una qualsiasi ragione non potranno prendere parte 
all’evento a donare il proprio invito ad amici o parenti.
Infine, a chi desidera rifiutare l’addebito, sarà sufficiente comunicare tale decisione alla segreteria del 
club non oltre il 26 Marzo prossimo.

Al concerto seguirà una conviviale interclub presso l’Hotel Brufani.
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Segreteria
Via Gallenga, 2

tel. 075 515 60 64
fax 075 515 34 66

MARZO
AUGURI A:

3         Franco Binaglia
3         Gianfranco Ceccarelli
6         Andrea Masotti
8         Francesco Bavicchi
8         Francesco Cesaretti
9         Corrado Zaganelli
10       Giorgio Bonamente
19       Aldo Falcetta
23       Giovanna Chiuini
23       Lucio Cagini

L’azione 
professionale di 

ciascuno è alla base 
di ogni attività di 
servizio rotariana.

Trovarci insieme e 
conoscerci crea 

l’amicizia, la base 
del’agire rotariano.

PROGRAMMA DI MARZO

Giovedì 11 Marzo
19,00

Riunione Consiglio Direttivo 
e Presidenti di Commissione

Hotel La Rosetta
Perugia

20,30

Riunione conviviale per soli Soci

Nel corso della serata il nostro socio Benedetto Duranti
ci parlerà di sé e della sua professione.

Giovedì 25 Marzo
20,30

Conviviale con Soci, familiari e ospiti 

Hotel La Rosetta
Perugia

“Quando la canzone diventa poesia”
Una serata insieme con Salvatore De Pasquale, in arte 

Depsa, autore televisivo e musicale.


